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L’esperienza dell’Associazione Seirs, nella Rianimazione Cardiopolmonare, si realizza attraverso 
l’organizzazione di corsi certificati IRC e attività di Protezione Civile. 
 
Alle nostre iniziative hanno partecipato diverse Associazioni di Volontariato, in modo organizzato e 
con iniziative di certificazione alla RCP a “ tappeto”. 
La nostra attività formativa, si è concentrata non solo sugli aspetti tecnici della RCP, ma anche su 
alcuni specifici obietti: 
 

- ruolo del volontariato, come espressione di una realtà sociale e associativa radicata nel 
territorio 

- sviluppo di collaborazioni ottimali nel confronto del sistema 118 e delle strutture sanitarie 
- operatore in grado di operare con metodo, facilitando i primi soccorsi 
- operatore in grado di eseguire correttamente le procedure di soccorso del BLS, BLSD e altre 

tipologie di soccorso. 
 
 
Un campione di 420 volontari, ha permesso di verificare quanto segue: 
 

- 276 non hanno mai effettuato una rianimazione di base 
- 198 non hanno mai preso parte ad un corso di BLS con manichini dedicati 
- 150 si sentono in grado di effettuare una rianimazione cardio-respiratoria di base. 

 
Nei nostri corsi, cerchiamo, sulla base del ruolo che esprime la nostra associazione, oltre agli aspetti 
tecnici e operativi del BLS, lo sviluppo e il potenziamento dei seguenti obiettivi: 
 

- potenziamento delle capacità operative dell’Associazione, nel rispetto dei ruoli e delle 
professionalità, nel sistema 118 

- potenziamento delle capacità operative del singolo volontario, nel rispetto dei ruoli e delle 
professionalità, nel sistema 118 e in caso d’intervento. 

- Trasmettere le opportune informazioni su comportamenti e tecniche di soccorso per mettere 
in condizione il volontario di iniziare sul posto di lavoro o nella comunità, un corretto 
sistema di valutazione dello stato di gravità  e del soccorso. 

 
Le risposte, sono state positive, maggiori quando l’intervento formativo è stato realizzato su tutti i 
componenti dell’Associazione, anche se all’inizio i volontari più “ anziani” hanno avuto e vissuto la 
paura di essere emarginati. 
 
La metodologia utilizzata, ma soprattutto le capacità degli istruttori hanno permesso di contenere il 
disagio e favorire il sistema di formazione. 
 
I risultati attesi da questa tipologia di formazione, non saranno immediati, salvo specifiche 
situazioni operative, ma sicuramente è cambiato il metodo di affrontare l’emergenza di qualsiasi 
tipo. 
Se con il nostro contributo, abbiamo messo un po’ d’ordine, abbiamo raggiunto molto. 
 
 


